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COMUNE DI CAMBIAGO 

Anal isi  terr i tor io ed att iv i tà agricole  

Marzo 2008 Il tecnico Incaricato: Niccolò Mapelli 



PREMESSA 

La presente relazione viene redatta a corredo delle analisi di carattere generale in 

relazione alla concomitante stesura del piano di governo del territorio del Comune di 

Cambiago. 

La restituzione del quadro conoscit ivo del territorio agricolo, su cui basare la 

pianificazione e la programmazione delle iniziative di gestione e valorizzazione delle 

attività agricole in rapporto allo sviluppo e trasformazione urbanistica, avviene a seguito 

di una serie di specifici approfondimenti, tra cui rilievi di campagna, incontri in azienda e 

consultazione di bibliografia e studi già esistenti. 



 

Metodologia. 

1- La ripartizione delle aziende agricole per comune  

In totale, le aziende agricole con posizione attiva a SIARL (Sistema Informativo Agricolo 

della Regione Lombardia) sono 25, (tenendo conto della sede legale), valore però che 

giunge a 55 contando anche quelle realtà che hanno anche sede operativa (cioè il centro 

aziendale dove sono ubicati i fabbricati produttivi, il ricovero degli attrezzi o delle scorte, 

etc....) 

Vedi allegato 1 (elenco sedi legali)  

Vedi allegato 2 (elenco sedi legali + sedi operative) 

2- la natura giuridica 

La quasi totalità delle aziende agricole sono delle Imprese Individuali. 

3- Ripartizione delle aziende per tipo di produzione prevalente  

La produzione prevalente nell'area del Comune è quella cerealicola, coinvolgendo 

almeno 30 aziende agricole, che rappresentano quindi più dei due terzi delle aziende del 

territorio. 

La coltivazione principale, influenzata dalla recente evoluzione del mercato globale dei 

prezzi, è quella del frumento tenero, che caratterizza circa il 70 - 75 % dei seminativi 

censiti, seguita dal tradizionale mais e da marginali colture quali pisello proteico o altre 

colture minori quali orzo criticale e avena. 

Significativa è inoltre la presenza di prati permanenti, ovvero superfici coltivate con 

molteplici essenze e miscugli (essenzialmente graminacee) per almeno 5 -6 anni  

consecutivamente per la produzione di foraggio. In particolare si segnala la porzione di 

prato a sud del Canale Villoresi in cui sono tuttora presenti opere di sistemazione 
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idraulico -agraria quali chiuse, canali di adduzione e fossi scolmatori che caratterizzano 

l'insieme dell'area. 

Le aziende con allevamento zootecnico bovino connesso, a produzione cerealicola - 
zootecnica, sono circa 5, con interessanti produzioni e trasformazioni lattiero casearie 

(ricotta, mozzarelle, primosale, latte fresco in bottiglia, etc..) vendute anche in spacci 

aziendali in loco. 

L'attività florovivaistica, pur con superfici minimali rispetto ai comuni circostanti, è 

soprattutto concentrata al confine nord con Agrate e nella porzione est verso Caponago . 

La maggior parte dei vivai è costituita da vivai di essenze arboree coltivate in pieno 

campo, particolarmente specializzati nella produzione di aceri di origine nord americana 

e canadese. Non vi sono da segnalare vivai di piante ornamentali coltivate in serra. 

La varietà di colture praticate è quindi abbastanza limitata e denota una semplificazione 

agricola spinta, nel complesso riconducibile in passato recente al mais, ed allo stato 

attuale ai cereali vernini. 

Sono stati censiti inoltre due agriturismi, di cui uno di recente costituzione ed una 

struttura presso C.na Rocca dedita principalmente all'allevamento equino connesso ad 

attività equestre di maneggio e pensionato. 

4- Uso delle superficie agricole  

l censimento dell'uso del suolo evidenzi i seguenti dati, individuali e meglio leggibili  

sulla carta dell'uso del suolo: 

Superficie agricola totale indagata e censita: 515 ettari. 

Ripartizione colturale: 

 



 

 

5- Età dei conduttori di aziende agricole  

La popolazione agricola è maggiormente composta da conduttori anziani, di cui più della 

metà ha un'età superiore ai 60 anni. 

Sulla base di questo ultimo dato si può ipotizzare che nei prossimi 10 anni, senza un 

ricambio generazionale, ci si dovrà preparare a forti  cambiamenti agricoli, che 

comporteranno la necessità di superare la elevata frammentazione attuale delle singole 

proprietà / appezzamenti, a favore di lotti accorpati o riconducibili a minor numero di 

conduttori.. 

6- Tipologia dei suoli presenti (fonte Ersaf)  

Per comprendere questo tipo di dato è utile fare riferimento alle tavole grafiche del 

valore agricolo e del paesaggio agrario, in quanto sono state derivate dagli studi eseguiti 

dall'Ersaf per la provincia di Milano e pubblicati sul volume "Suoli e paesaggi della 

provincia di Milano". 

Carta del valore agricolo  

Tale carta è stata realizzata sovrapponendo gli studi computi da Ersaf mediante l'analisi 

del profilo podologico e delle analisi del terreno. 

In sostanza si individuano a Cambiagli tre classi di suolo, tutte comunque adatte ad un 

utilizzo agricolo tradizionale. Le classi di appartenenza sono censite: 2, 3 e 4, su una 

sca la  che va  da 1  ad  8 .  Le prime 4 classi sono compatibili con l'uso sia agricolo che 

forestale e zootecnico; le classi dalla quinta alla settima escludono l'uso agricolo intensivo, 

mentre nelle aree appartenenti all'ultima classe, l'ottava, non è possibile alcuna forma di 

utilizzazione produttiva. 
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Dovendo fare una scelta di sottrazione di uso del suolo agricolo per altri scopi  

(edificazione, costruzione strade, etc.) si consiglia di localizzare tali interventi nei terreni 

individuati in cartografia preferibilmente alla classe 4, e via di seguito fino a quelli  

appartenenti alla classe 2, che risultano i terreni migliori del Comune di Cambiago per 

partire un'agricoltura tradizionale cerealicola - zootecnica. 

La definizione dell'Ersaf riferita alla capacità d'uso del suolo, che è il dato di partenza di 

costruzione di tale carta è la seguente: 

La capacità d'uso dei suoli ha l'obiettivo di valutare il suolo, ed in particolare il suo valore 

produttivo, ai fini dell'utilizzo agro- silvo- pastorale. La cartografia relativa è un documento 

indispensabile alla pianificazione del territorio in quanto consente di operare le scelte più 

conformi alle caratteristiche dei suoli e dell'ambiente in cui sono inseriti. 

I suoli vengono classificati essenzialmente allo scopo di metterne in evidenza í rischi di  

degradazione derivanti da usi inappropriati. Tale interpretazione viene effettuata in base sia alla 

caratteristiche intrinseche del suolo (profondità, pietrosità, fertilità), che a quelle dell'ambiente 

(pendenza, rischio di erosione, inondabilità, limitazioni climatiche). La capacità d'uso dei suoli ha 

come obiettivo l'individuazione dei suoli agronomicamente più pregiati, e quindi più adatti 

all'attività agricola, consentendo in sede di pianificazione  territoriale, se possibile  e   conveniente,  

di preservarli da altri usi. 

Il sistema prevede la ripartizione dei suoli in 8 classi di capacità con limitazioni d'uso crescenti. 

 Le prime 4 classi sono compatibili con l'uso sia agricolo che forestale e zootecnico; le classi  

dalla quinta alla settima escludono l'uso agricolo intensivo, mentre nelle aree appartenenti  

all'ultima classe, l'ottava, non è possibile alcuna forma di utilizzazione produttiva. 

Carta del paesaggio agricolo  

Per quanto riguarda i pedopaesaggi presenti, riportati nella tavola del "Valore del 

paesaggio agrario" si rimanda la loro precisa descrizione al successivo allegato 4. 

Tuttavia vale la pena sottolineare come, anche in questo approccio, si sia utilizzato un 

dato esistente, sia riferito agli studi dell'Ersaf (""Suoli e paesaggi della provincia di 

Milano".), sia riferito agli strati informativi del PTCP della Provincia di Milano. 

La sovrapposizione delle informazioni porta alla visualizzazione della tavola allegata. In 

particolare sono evidenziate le aree morfologicamente classificate in base alla loro 

origine e inquadramento nel sistema di paesaggio alle quali si associano i corridoi 

ecologici (in particolare sono presenti quelli legati ai corsi d'acqua ed alle formazioni 

boschive lineari) e gli ambiti di rilevanza paesistica. A questi si propongono delle 

zonanizzazioni ulteriori, secondo una valutazione personale sulla base dell'analisi dei 

luoghi, tra cui quella del "Canale Villoresi" e di un potenziale collegamento di questo con 

il Parco del Rio Vallone posto nella zona orientale del territorio comunale. 



 
ALLEGATO 1 
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legali  

 

 



ALLEGATO 2 

Elenco sedi legali  e sedi operative  





 

 

ALLEGATO 3 

USO DEL SUOLO 

Ripartizione uso del suolo 
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ALLEGATO 4 

Catalogo dei pedopaesaggi (Ersaf)  

 












